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REFEREnDUM CostitUZionAli
Risultati e confronti

Riunione del Direttivo Circolo PD di Arese (teleconferenza)
Martedì 6 ottobre 2020, ore 21 (via GooGlE MEEt)
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AllEAti E non AvvERsARi
(Dall’intervista a Zingaretti a Radio Popolare sui cambiamenti nel governo dopo il risultato alle regionali)

Le regionali, ma anche queste comunali, già al primo turno hanno dimostrato una forza che forse non ci si
aspettava del Partito Democratico. Anche a livello nazionale cosa cambia con gli alleati del Movimento 5 Stelle?
“Sono molto contento che stia avvenendo qualcosa che io credo sia molto importante e che richiedo dal
primo giorno della formazione del governo: si governa da alleati e non da avversari. Quello che è ac-
caduto in queste settimane è una maggiore consapevolezza della necessità di collaborare e unire per
fare una comune proposta all’Italia. Ora c’è il Recovery Fund che, al di là delle belle parole, è una vi-
sione: è un modello possibile per permettere a questo Paese di rialzarsi in piedi, di creare lavoro, di
creare benessere, di investire su quei punti di fragilità del sistema italiano dei quali parliamo da anni,
che sono la Green Economy, l’investimento sul digitale, la scuola, la formazione, la conoscenza e la sa-
nità. Ora ci sono le condizioni per farlo e quindi le forze politiche che sostengono il governo non pos-
sono vivere in una perenne condizione di diffidenza. Tanto è vero che sono state premiate, nelle ultime
ore della campagna elettorale delle regionali, proprio quelle figure che più hanno scommesso sulla ne-
cessità di unire l’elettorato. Io sono convinto che il popolo e le persone del centrosinistra che governano
l’Italia sono molto più unite dei vertici. E questa è una bella notizia”.
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ElEZioni REGionAli - 7 REGioni Al voto

CoMMEnto. Queste regionali, con le loro riconferme, ci dicono chiaramente che i cittadini si fi-
dano degli amministratori, siano essi di sinistra o di destra, purchè amministrino bene. I governa-
tori, in un periodo molto difficile come quello attuale, hanno dato risposte pratiche ai cittadini ed
hanno così ottenuto fiducia e affidabilità; per questo sono stati premiati.
Questo è anche il messaggio che il corpo elettorale invia al governo centrale: la buona politica
batte sovranismi e populismi.
Delle forze politiche che erano prevalse in modo schiacciante nel 2018 (Lega e M5s), il M5s paga
lo scotto di candidature separate con risultati molto deboli mentre il centrodestra vince in Liguria
Marche e Veneto ma con candidati non espressi dalla Lega di Salvini.
Sembra proprio che la terribile esperienza della pandemia e le questioni essenziali che ha posto
a ciascuno di noi abbia generato politicamente un voto più ragionato e meno di protesta.
La vittoria dei candidati del centrosinistra in Toscana, Puglia e Campania ed il ruolo determinante
del PD su questi risultati ne rafforzano il ruolo anche nel governo di cui diviene il “socio forte”.



L'affluenza al voto è stata del 60,39% (un aumento
deciso sul precedente turno elettorale 49,57%).
Franco Vassallo, classe 1970, anch’egli al suo se-
condo mandato, è dipendente del Comune di Cor-
naredo.Consigliere comunale dal 1995, poi
assessore e infine sindaco nel 2015.

L’affluenza al voto è stata del 56,39%, in aumento
rispetto all'ultimo turno elettorale (53,74%).
Luca Elia, classe 1976, al secondo mandato; in pre-
cedenza era stato consigliere comunale. Laureato
in scienze politiche e dipendente pubblico, era stato
candidato sindaco anche nel 2010.

ElEZioni AMMinistRAtivE - i CoMUni viCini

DAl CoMUnE Di AREsE

CAnDiDAto listE %

Francesco vAssAllo PD, Bollateviva,
Psi, n.sinistra 56,03%

Peter GUiDi lega, Fdi, Fi,
Bollate ideale 33,07%

Pierluigi CAtEnACCi Ambienta lista
Rifondazione 10,90%

BollAtE

Le elezioni amministrative 2020, che si sono svolte in circa 1000 comuni italiani, si sono chiuse
con una sostanziale parità tra centrodestra e centrosinistra, almeno nei capoluoghi dove è stato
eletto il sindaco al primo turno. 
In Lombardia il PD e le liste civiche del centrosinistra confermano i Comuni che governavano e
strappano alla destra Vittuone e Cuggiono. Al primo turno vittoria nei Comuni di Baranzate, Bollate
e Segrate riconfermando i sindaci Luca Elia, Francesco Vassallo e Paolo Micheli. Sono andati al
ballottaggio, invece, Corsico, Lecco, Legnano, Saronno, Viadana e Voghera.
Il PD guida coalizioni che si affermano contro l’incapacità della destra di realizzare politiche a so-
stegno dei cittadini o di gestire i trasporti, contro l’assenza di trasparenza e gli scandali.

CAnDiDAto listE %

luca Mario EliA Progetto
per Baranzate 46,75%

Franco stefano CAsARAtto insieme
per Baranzate 36,40%

Gianicola AnGElini Fi, Fdi, lega,
lista Civica 16,85%

BARAnZAtE (maggioritario)

QUAnDo lA PolitiCA CADE in BAsso
Nel Consiglio Comunale del 30 settembre u.s., un consigliere della Lega ha introdotto insi-
nuazioni ignobili e accuse ingiustificate che tendono a svilire le funzioni e l’autorevolezza del
Consiglio trasformandolo in un amplificatore di risse e litigi generati ad arte.
Con la loro incomprensibile rinuncia alla presenza nel dibattito in Consiglio è prevalsa nei
consiglieri della Lega una strategia fatta di attacchi gravi, scomposti, non pertinenti, soprat-
tutto lesivi della dignità delle persone, per poi abbandonare l’aula senza ascoltare le rispo-
ste degli altri consiglieri alle loro affermazioni.
Ad Arese, noi pensiamo, gli elettori della Lega meriterebbero una rappresentanza politica più
qualificata, non una rozza politica di bassa lega.

COMUNICATO DI MARTEDÌ 29 SETTEMBRE 2020 
Il portale ATS riporta per Arese i seguenti numeri:
@casi totali: 205 (+4)    @decessi: 40   @guariti: 155 (+5)   @ricoverati: 1 su 10 casi
@persone in quarantena, cioè con limitazioni allo spostamento: 10 casi + 14 in sorveglianza.
La situazione non è allarmante, fortunatamente, ma ad Arese non siamo ancora vicini a raggiungere
“0 casi”, visto che anche oggi si registrano 10 persone in quarantena (di cui 1 ricovero) + 14 in sor-
veglianza.
Mi affido ancora una volta al senso di responsabilità di ognuno di noi, affinché ci sia il rispetto del
distanziamento fisico, l’uso di gel e mascherina e il rispetto di tutte le prescrizioni previste.
Michela Palestra Sindaca di Arese



il DoPo REFEREnDUM - CosA sUCCEDE?

Partito Democratico  Circolo di Arese
via Caduti 7, Arese  e-mail: info@pdarese.it

sEnAto - Si passerà da 315 a 200 senatori di
cui 4 eletti nella Circoscrizione Estero. Inoltre il
numero massimo di senatori a vita (di nomina
del presidente della Repubblica) non potrà in
alcun caso essere superiore a 5. Restano sena-
tori a vita gli ex Presidenti della Repubblica.
Vota chi ha compiuto i 21 anni.

CAMERA DEi DEPUtAti - sarà composta glo-
balmente da 400 deputati, di cui 388 eletti in Ita-
lia in circoscrizioni e 8 in rappresentanza degli
italiani residenti all'estero.
Vota chi ha compiuto i 18 anni.

Se sei interessato a ricevere online manda la tua email a
latorrazza2018@gmail.com

Un AttEso RitoRno
Con la riapertura della scuola di ristorazione di Afol Metropolitana, ri-
prende anche l’attività del caffè letterario al Centro Civico “Agorà”.
Dopo la chiusura forzata causata dall’emergenza sanitaria, riapre con
un nuovo orario, ridotto, ma che punta a garantire servizi di cucina e bar
per gli studenti e per tutti i fruitori della biblioteca e non.

RAPPREsEntAnZA - Con il taglio dei parlamentari
c’è squilibrio nella rappresentanza delle regioni e
serve una modifica che abolisca la base regionale
per le elezioni del Senato.

QUiRinAlE - Le elezioni per il Quirinale sono pre-
viste per l’inizio del 2022; se la legislatura non si
chiuderà prima, il prossimo Capo dello Stato sarà
eletto dagli attuali 945 componenti del Parla-
mento, con l’aggiunta di 58 delegati regionali.

QUAnDo - La riforma, che taglia 345 parlamen-
tari, si applica a partire dalle prossime elezioni,
previste nel 2023 (salvo crisi di governo con in-
terruzione della attuale legislatura).

CollEGi ElEttoRAli - E’ necessario ridise-
gnare i collegi elettorali in base al ridotto nu-
mero dei seggi da assegnare: è compito del
governo emanare queste correzioni entro i
prossimi due mesi.

lEGGE ElEttoRAlE - La modifica costituzio-
nale non riguarda le norme elettorali. È al-
l’esame della Camera un disegno di legge che
prevede il ritorno a un sistema proporzionale con
lo sbarramento al 5%. Fa parte di un pacchetto
di "correttivi" necessari già concordato fra i par-
titi che sostengono il governo Conte.

“ClAssiFiCA” - L’Italia scende dal primo al
quinto posto in Europa per numero di parlamen-
tari, dopo Regno Unito (1.430 rappresentanti),
Francia (925), Germania (778) e Spagna (616)

CoMMEnto PolitiCo - Questa tornata elettorale e l’esito referendario confermano il ritorno ad una
struttura sostanzialmente bipolare della nostra rappresentanza politica. A deciderlo non sono state
le forze politiche, ma l’orientamento degli elettori che hanno reso vincenti i candidati dei raggrup-
pamenti di centrosinistra o di centrodestra in tutte le competizioni regionali e comunali. 
Torna quindi prepotente la necessità di definire una politica delle alleanze come progetto strate-
gico per governare il paese. 
La nuova legge elettorale proporzionale renderà ancora più stringente questa necessità a livello na-
zionale, mentre a livello regionale e comunale una lunga tradizione maggioritaria deve essere raf-
forzata per alimentare la buona politica, partecipata e impegnata nel dare risposte ai cittadini. 


